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UDINE, 8 FEBBRAJO. 





Ji è scaduto il termine fissato alla Grecia per 
sponspre alla dichiarazione delle Potenze: e an- 
ora non abbiamo alcuna notizia della nuova riu» 
ione dèi rappresentanti a Parigi che si diceva do- 
esse oggi aver luogo, Intanto i dispacci continuano 
parlare glell’agitazione che regna in Atene, men- 
re il re va inutilmente cercando chi vaglia assu» 
crsi la formazione dì un ministero, il programma 










iversale. Alla porta del palazzo reale si sarebbe 
'trovato un cartello con suvvi queste parole: guerra 
t'@ abdicazione. L’ alternativa è posta în termini che 
I mon ammettono dubbi. Ma pare che il Re intenda 
i sgattajolare attraverso le corna di questo dilem- 
a, senza rompere guerra alla Turchia, che gli 
otrebbe riuscire; fatale, e senza imitare |’ esempio 
dlel suo predecessore che quando il tempo si fece 
‘grosso e minaccioso se ne tornò bravamente in Ger- 
ania. Finora peraltro i suoi tentativi ebbero . un 
o abbastanza infelice, Quale' poi sia per ‘essere 
uello degli: ultimi che ha intavolati, il telegrafo 
ihon può certo tardare a farcelo noto. 
Se P assemblea. costituente, convocata a Madrid 
per il di 44. det.mese corr. giunge A riunirsi, sorà 
‘fosa da maravigliare, ma se giunge a produrre un 
‘jfisultato positivo, allora la-cosa sarà proprio mira- 
golosa. I membri «lel Governo provvisorio che furono 
) capi della insurrezione, dice il Débefs su questo 
lproposito, guastarono la situazione. Essi avevano 
utto nelle loro mani: l’esercito, la marina, gli emi- 
Lfrati di tutte le classi, ad il paose, chese non aveva 
fatta la mvoluzione, pure l’ aveva acclamata, tanto 
ra umiliato da quanto gli era fatto soffrire. Se 
‘dunque, continna il Déebats, dopo la battaglia d°Al- 
iolea i generali vittoriosi avessero presentato un 
igandidato al trono, questo sarebbe stato tosto accet- 
fato, cd al paese si sarebbero” risparmiate delle” 
Prove che ora non fanno che cominciare. La Na- 
Zione non chiedeva allora di essere consultata, essa 
n chiedeva che un Governo. I capi della rivolu- 
zione avevano già pregiudicata la questione, pronun- 
iandosi apertamente per la forma monarchica, e 
otevano allora, senza ledere di più la sovranità 
Uhazionale, promunziarsi anche per ‘un monarca, Ma 
Allora essi non era d'accordo sulla scelta del candi- 
«dato. Un po alla volta siamo venuti all'assemblea 
Aostituente. Ma anche dalla Costituente il Déebats 
sembra sperare poco di bene. 
Nei recenti discorsi del conte Bismark al Parla- 
‘“mento prussiano, i giornali d’ oltremonte rilevano 
opratutto il passo seguente: « All'estero si spe 
“gula, non senza ragione, sulla discordia dei senti- 
nenti patriottici della Germania, discordia che pur. 
: froppo esiste e manda i suoi rappresentanti anche 
in queste sale ». Quasi contemporaneamente a que- 
‘Sto discorso il Beobackter ‘di: Stoccarda . pubblicava 
fn articolo  sommamente ostile alla Prussia, che 
















































APPENDICE 


È GABRIELLA 





3 Racconto 
‘ di Anna Simonini-:Straullal. 
si XL 


(Ci conosciamo). 


Le cugine di Gabriella vedevano con dispiacere 
la partenza di lei perchè tanto 1’ amavano, e loro 
, Sembrava di perderla. Federico invece era contento, 
perchè egli pure andava a Udine -per i suoi studii, 
£ così si prometteva di vederla spesso, e di conti- 
*«Ruare con le sue premure e col suo alletto a ren- 
; dere meno triste quello povera esistenza. Teresa 
' ed Enrichetta finirono coll’invidiare il fratello e la cu- 
‘ gina, che partirono per Udine, accompagnato il primo 
« dal padre, la seconda dallo ‘zio. Non ci aveva vo- 
< duto poco per indurre Luigi a muoversi dalla sua 
patriarcale + poltrona. Difatti, dopo maritato, non 
s' era mai allontanato | dal villaggio; se non che 
leloquenza di don ‘Bernardo fecegli capire che 
questo era un obbligo per lui. Insomma, come Dio 
volle, si decise; 0 dovendo il:padre di Federico an- 
dare a Udine, per analogo motivo, si diedero la pprola, 
€ fecero il viaggio insieme. 'Federico fu condotto 
dal padre in una famiglia di conoscenti, e Gabriella 
‘dallo zio fu affidata ad una ‘buona signora a cui 
:T' avea indirizzato eraccomandato don Bernardo. Ciò 
icfatto, i due uomini ripartirono, 
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let quale basterebbe a'tirargli adosso 1’ avversione, 








i giorni, eccettuati i festivi — Costa per u 
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sono da aggiungersi Le spese postali — I pagamenti si ricevono soto all'Ufficio del Giornate di Udine in Casa Tel-' 


tutti i giornali anti-prussiani. ripurtarono  premuro- 
samente. Contro una tale sconvenienza leva fa voce 


perfino la Gazzetta Universale, non molto amica del , 


governo prussiano, osservando giustamente: «Coloro 
che seminano l’odio e il disprezzo fra le varie 


stirpi della Germania non riflettono che Ilavorano , 


per conto del nostro eterno nemico sulla Senna, e 
lo confermano neli’ opinione ch’ egli debba soltanto 
passare il Reno per essere accolto come libera 
tore ». 

L’ emigrazione bulgara, residento in Bukarest, non 
fa che lanciare ogni giorno nuovi proclami incen- 


diavii controla Turchia, richiamando il sultano al | 


memorandum del 4867 e pretendendo che la Bulga- 
ria abbia presso la Porta la stessa posizione. che ha 
adesso l Ungheria rispetto all’ Austria. Hadschi Di- 
mitri, che ha passato coi suoi volontari 1 1nverno 
in un villaggio dei Balcan, ha indirizzato uno scrit- 
to al comitato centrale di Atene offrendo. i proprii 


servigi per la causa greca e non domandando che: 


del denaro, essendo già a sufficienza fornito di uo- 
mini e d’ armi. 

Non si hanno più altre notizie della  insurre- 
zione scoppiata nell’ Algeria. Pare che le misure 
prese dalle autorità militari l'abbiano sollecitamente 
© pienamente repressa. I dissidenti erano que’ me- 
desimi che nel 1864, dopo aver subito ' varie scon- 
fitte, s'erano rifugiati a Figuig nell’ estremo sud 
del Marocco. 





UNA:NUOVA INDUSTRIA AD UDINE 
Ad Alessandro Rossi, 

Avendo, caro collega, una.bella speranza d’un 
risveglio dello spirito ‘intraprendente anche nel mio 
paese, io mi affretto'a comunicarlo a voi, che fate 
tanto <olle vostre cognizioni positive, £ol coraggio e 


Padtorità cho. vi vengono. dalla huona _.riuscita,..cal. | 


patriottismo ;’illuminato, ch'è la nota caratteristica 
dell'animo vostro, per ravvivare in Italia quell’utile 
operosità, senza di cui piccolo guadagno avremmo 
fatto: coll’unità politica. . 
Quello che voi, faceste a. Schio e state facendo a 
Piovene ‘ed a Vicenza mi dà prova che basta ta- 
lora un ‘vomo a dare indirizzo all'attività d'un 
paese. Vedendo voi nel vostro grandioso opificio ed 
in.tutto.Fquello. che lo circonda ed in assennate 
pubblicazioni, quale «è quella sull'arte della. lana in 
Italia, mi figuro quale dovette essere un tempo 
Jacopo Linussio, la cui, fabbrica di telerie di Tol- 
mezzo dava moto a tutta la nostra Carnia ed anzi 
a tutto il Friuli. Dove.ci sono womivi di questa 
sorte il movimento non si arresta mai sui primi 
passi, poichè un'industria crea subito l’altra, l'atti- 
vità di alcuni anima e costringe ad essere attivi 


Gabriella passò quella prima notte insonne, e 
melanconica. Era.la prima volta che si trovava a 
dormire fuori della sua cameretta. E nel domane 
venne alla scuola, ed ‘io la. conobbi. 

Come' vi dissì da principio, presimo a velerci un 
gran bene quasi  fossitno sorelle, e le prime sue 
confidenze non fecero che attaccarmi a lei con 
maggior forza di àffcito. ‘Oh i'bei giorni che ab- 
biamo assieme passati Ella, dimentica delle prime 
sue pene, rassegnavasi al doloroso destino che a 
volle orfana e sola nel mondo, e con la coscienza 
libera. e pura. incammipavasi. sul sentiero della vita, 
alta la--fronte- e sorridente illabbro, perchè si.creava 
da sè un avvenire. Studiosa, attenta, docile, buona, 
$' acquistò in breve. l'affetto .di tatu. IL saperla or- 
fanella la rendeva a noi ‘fanciulle doppiamente 
cara, Ci sembrava santo il dovere |’ amarla, noi 
ch’ eravamo felici nei baci dei nostri genitori. In 
breve imparò tutte quelle. cose che noi sape- 
vamo, e di superò ‘tutte. Ma nòn'era ‘possibile în- 
vidiarla. Era così modesta, che; si faceva perdonare 
la sua superiorità. La maestra ci ripeteva spesso, 
che dopo. Ja venuta di..Gabriella erayamo diventate 
più buono tutte. 

Gabriella aveva sempre presenti i casi della sua 
fanciullezza, eppure in mezzo a tito c’era 
il soave: cinguettio della fanciulla che parlava dei 
suoi monti, delle sue.gite giogonite, della crinérne- 
cia ove si raccoglieva a- pensare col poetico incanto 
dei 45 anni. Ancora. mi.sorpronde la rapidità con 
cui volò quel tempo, in cui.la Gabriella restò fra 
noi. Mi ricordo soltanto: che -il ‘giorno del congedo, 
provai uno schianto: ‘al cuore, e che l’ ultimo suo 
sguardo d’ addio mi restò scolpito nel’ anima. 











Martedì 9. Febbrai0::1869 


POLITICO = 
Ufficiale pegli A.tti giudiziari ed amministrativi della Provincia del E'riuli 


Lì festivi — ( anno antecipato it. lire 32, por un semestre iL. lire 165 0 
1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati} un nuimoro arretrato cen 
noh affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per'gli annunci giudizia; 
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QUOTIDIANO 





20 — Le inserzioni nell 








‘molti altri, il guadagno de’ più ingegnosi si riparti. 
: 862 sù molti, e si crea così la comune * prosperità ° 
‘Noi abbiamo veduto qualcosa di simile accadere, 
i da ultimo a Gorizia. Non. c'era città la meno. pro-. 
; pria all'industria manufatturiera di Gorizia. In quella, 
GIÀ primeggiavano poche famiglie di nobili, fa cui 
tendenza ora verso la Corte di Vienna, senza appro-. 
— piiarsi nessuna delle qualità degli aristocratici di colà, 
‘i quali negli ultimi anni compresero inolto bene, che, 
ya mantenere la ricchezza ed il lustro dei Toro casati” 
l’conveniva ad essi partecipare alle grandi imprese 
‘del tempo e riconoscere che fra tutti i nobili ‘i no- 
bili veri sono quelli‘ soltanto che studiano e‘lavo- 
rano. La cittadinanza si accontentava. delle profes- 
| sfoni e dei piccoli negozii orditiarii e non mirava 
i più in lì. La gente del prossimo -contado poi era' 
| della più rozza è pareva la più inetta' ad esserè' 
educata all'industria. Ebbene; ora, mediante il ge-‘ 
nio industrioso della famiglia Ritter, Gorizia è di: 
© ventata una vera città. industriale. Essa si è accre- 
.-Sciuta di popolazione ‘e si è ampliata ed abbellita. 
‘Di que’ rozzi contadini si fecero molti bravi arte 
dici, L'agricoltura ‘cominciò a diventare un'industria’ 
sanch’essa e si‘andò migliorando tutto all’intorno, 
«Gorizia ebbe fino la:potenza.di far deviare ‘le strade' 
‘dal loro-corso naturale; giacchè Jaddove si mostrà 
Ja vita ed .il movimento si.acquista anché influenze 
e potenza. ù 

è «Dall'altra parte del Friuli, a -Pordenone; dove 
santi addietro .il numero de’: possidenti ‘che ssi oc- 
| ‘càpassero di migliorie . agrarie. era “di certo al di- 
:..s0tto di molti altri paesi del Friuli di minore im- 
portanza, l'industria fu pure quella‘ che diede -la 
(Spinta ai nuovi.progressi. I Galvani di Cordenons, 
3 pie erano” Indusirtati;=s1 “mostrarono: Mel: tempo me: 
desimo tra i più valenti coltivatori del suolo. Ma la 
filatura di cotone di Torre, la tintoria relativa, la 
tessitura di Rorai, ed altre .industrie, che germina- 
rono da queste, furorio quelle che apportarono moto 
a quella città. Se ‘Pordenone saprà approfittare di: 
tutta-la forza motrice dell’acqua da essa posseduta,. 
potrà diventare una vera città industriale. Più in- 
dustrie avrà e meglio progredirà anche l'agricoltura, 
e non tarderà a condurre le acque delle - Celline ad 
irrigare le sterili lande che le soprastanno, sicchè 
potrà aspirare realmente a primeggiare tra Sile e 
Tagliamento. 

Per questi medesimi:motivi,ivoi ben lo compren- 
dete, da tanti anni io batto e ribatto perchè tra 
Tagliamento e Torre corra il Ledra, e perchè Udine 
abbia: un elemento essenziale all'industria; l'acqua, 
la quale su questa pianura di forte pendio darebbe 






















































Allora credevamo che dovessimo dividerci per sem-, 
pre e non vederci più mai. Ci.sémbrò essere ben 
t«isto gioco del caso l’averci unite-così,e poi quan- 
dlo ci amavamo tanto, toglierci P:una all’ altra. Ma 
che poteva il nostro affetto, che la nostra volontà ? 
Nulla. [o restai sola, ella partì. i 

Nel tempo che la Gabriella stette a Udine, Fe- 
derico le fu cortese d’ogni squisita premura e per 
lui ella non provò l'amarezza di Wwovarsi in paese 
e fra gente sconosciuta. Eila altora mi parlava spos- 
so della; sua riconoscenza verso un parente tanto 
buono, le si esprimeva con parole sì belle, sì dolci 
da far invidiare davvero colui che sapava inspirare 
tanta riconoscenza. 

Al villaggio qualche novità l’ aspettava. La zia 
laccolse con tafe freddezza da farle ben compren- 
dere com’ ella rientrasse straniera assoltitamente 
sotto quel’ tetto. Lo zio, tutto intento a decifrare gli 
scarabocchi di una ricetta, ebbe appena il tempo 
di salutarta. Poverina! Ella che, Lutto cuore, aveva 
bisogno d'amare e d' essere amata, non trovava in- 
torno a sè altro che prevccupazioni por la vita ma- 
teriale. Il ritorno in famiglia per tutti, od almeno 
per ì più, è fontedi care emozioni, gioie di infinite. 
Per Gabriella aulia di tatto questo; nemmeno l' a- 
miciterole parola che spesso soltanto l'abitudine fa 
spuntare sul labbro. 

Alle congratulazioni di don Bernardo, sulla bra- 
vura:con cui ella aveva compiti î suoi studii, e 
sugli onoreroli suoi attestati e sul premio ottenuto, 
elia rispose colle lagrime. Îl curato la comprese, e 
tacque, E ricominciò’ allora per la mia amica un al- 
tro periodo di vita monòtona e sconsolata, 

Le speranze che dopo lo pace di Villafranca nu- 























+, quest’ industria, - caltri » ne 
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. 3 Fre E 
fini (ox-Caratti (Via Manzoni presso il Teatro sociale N. #13irosso IE piano — Un numero, 
marta pagin; 5 per di 














7 
tum,grande; fesoro ili forza, da, pote 
+ sfryitarei coni. una, popolazighe. intelligente; 
| operosa..come :, la. ppstra. 
‘ fatto;; si .farà, ed io.spero, nei 

i ora nel nostro Istituto tecnico, 
È «Intanto- voglio - dirvi.di, uova: 
; ora sizifonda; ad dino nella ;prossimi 
troda, ferrata, 















Pietro €-Tommaso:Bearzi, proprietaria; 

i brica di conciapellie di filande; da isetà; 
fabbrica di.spremitura»e: raffinitura: dii.olii di seme, 
‘ Per questa: fabbrica «sorio già» ofdinate»le ;macchine 
i a- Glasco Iscozia, 6° frasipochi:; mest.:6850 ;5a! 
ranno: messe in. opera. da «'uncingegnere ‘ 
| brica: stessa, il quale apporterà «anche;unicépi dell 
Ì fabbrica per tutto jquel:tempo:.che basti 3a -formar: 
i qualche: buòn- allievo; ricavandolo appiinti 











‘ cenziati: del: ‘hostro-Istituto ‘téenico.. n... i 

La prontezza: con cui'la'fabbrica potrà: essere.at::: 
; tuata: dipende dalla. fortuna ;divavere<deî:locali bellis 
dietro .resisteva) 





! e'préparati,:In questi. locali vanni : 
, una fabbrica-di »conciapelli; ma «da-qualchi 
i rimanevario- senz’ usò. Ora: qui : abbiamo:; «ui 
‘ fabbricato :circondatoi da “uni cortilete:{ 
{ giati; cosicchè ci sarà tutto quellooche -vi: far: 
| bisoghio: Sit So Lt lin at 

: © Ba -Base:delì’ ‘industria ‘sarà. Palio idi-<seme-di ico 
; tone; *inusitato  finota‘ in questi: pàesi;«anizi oi 

















' in. tutta-Jtalia\ Ma' sì spremeranto e.raffinéranno:gli:.. 
olii anche di altri semi:e’ segratamente: di coldat,odi;:. 


nin vi, 


ravizzore;-di'lino. , hang rda d 
Oltre ai vantaggi diretti, che: darà al fabliti 

LI ria, > stpottà dat 
paese: L'olcinà avvarizifadagli ‘olii rai 
essere ‘adoperata ‘stil' luogo stesso nell 





calore: 





non isprezzarsi . ‘Anzi “un” indusiriale «come voi: 


maggiormente coll’ essere ‘pit artata ia! sostener 
concorrenza di industrie simili. «>» 

Poi, tanto ‘per: i*semi.chie si coltivano nel paese, 
quanto per. quelli che'sì traggono dal di ‘fuori, si 
avrà un prodotto secoridario*vitilissima all’ agricoltura 
nei panelli. . 

Io non voglio supporre che questi panelli, per 
esitarli con-,vantaggi 
Marsiglia in FrLeaE oppurò nell Inghilterra 
se ne fa grande ricerca; © neppure che si abbiano 

.a vendero ai Bolognesi, Torinesi @ Rovighesi 
uti 













trivano.gli :Italiavi: tutti, 
vera in. primavera. Og 


che 








ci ‘disftiganni ai disiniganni. Clievimportava difatti all: 
diplomazia se. fra 1 ‘anigosciadisperanza délu: i 

vano i Veneti? Che importavasse la miseri 

genti toccava l'estremo? Che, se’ 
operai senza lavoro trasciti: 
in paese, mettdicando*fl mne; 
pae? Che, ‘se lo. straniero: inferocito; ‘punî 





e ge o . a a 100) 
carcere la più lieve aspirazione di.:-libertà ? Nulla}; 


meno che nulla. Stava. nel consi 
zia che bisognava aspett 
s’ avesse ail aspettari ' 

‘Don Bernardo, veggenido “ele «il ‘temipò” passata 
e non fecava ? attuamento» dell 
egualmente alcune-migliorie per. 
laggio, e prima fra tutte volle, 
scuola. Non P aresse mai fatto? ‘Ché, 
ne verutà ‘dall’iAlto;. ‘sott 
forme gli attraversarono ‘i passi chloro. si 
simamente sarebbero scesi, alla strettà dei ' conti, :i 
vantaggi delle. tentate innovazioni pa 

E conseguenza di tali * 0 


iglio, della. diplom: 
spet È 




















ioni; fu ‘the; Ga- 
i della zia, la 
tate sembrava ‘ogni 
î suoi ‘; 


briella ‘restasse’ disocciip: 
quale-con'le sue burbete" "oc 
giorao chiederle; qual fratto 
studi. di 








Ravito: avesse dai 





{Continua}. È i i 



























































+ saponé : e’ questa; sarà vin*industiia isécondazia' "din 


ben sa, che le industrie accessorie e .diperidenti! 
dalla‘ principale fanno: talora che’ questa !prospèri © 






È SENO i DEA Der n 


















































estese la coltivazione dei prati artificiali, potò alle- 
vare dell'ottimo bestiame o farno spaccio anche al 
di fuori. Dopo la congiuazione coi Regno, 
protori di bovini aMuiscono sui nostri met 
l'interno e sostengono i prezzi a tal grado, ché sono 
di grande stimolo ai contadini ad ‘allevare, bestiami 
în maggiore quantità. Il contadino presso di noi è 
spesso possessore del bestiame, cosicchè sentendo il 
piofitto dell'allevamento e dell’ ingrassamento, ne ha 





maggiore cura. Certo egli saprà approffitare. anche. 


dei panelli per l’ingrassamento. 

Vorremmo che non si tardasse dai possidenti più 
istrutti a fare dello esperierize in proposito; poichè 
questa industria dell’ allevare ed ingrassare béstiami 
può essere delle ‘più utili al nostro paese. Trovando 
la fabbrica d’ ohi dei signori Bearzi la consuma» 
zione dei panelli sul luogo sarà tanto più animata 
alla ‘produzione. Di più l'esistenza della fabbrica 
potrà. vieppiù animare la coltivazione dei semi olei- 








feri, la quale’ si renderà” tanto ‘più sicora e proficua 


‘quando avremo l'irrigazione.’ . 
Voi, caro Rossi, vi unirete'meco a lodare lo spi- 


* rîto intraprendente dei sigriori ‘Boarzi, il quale non - 


sarà senza frutto sopra altri. : Tale spirito intra» 
prendente sarebbe meno raro tra noi, se non aves 





simo una certa .vipugnanza ‘a lasciare.i nostri paesi; 


per ‘andare fuori a' vedere. cd apprendere le coso 
nuove da quelli che ‘farino: meglio. ‘di noi. 


“To'spero con voi che l'istruzione tecnica, la; 
quale discenda fino alle ‘più speciali applicazioni, - 


facilitetà si nostri giovani il recarsi altrove per ap- 

propriarsì le: pratiche migliori, valutandole în rela- 

zione. alle condizioni: del: proprio. paese. .. 
Tutto quello che voi: dite-nel vostro «libro della 


° istruzione tecnica,-- dell’ utilità del:-difforderla, di. 


accostarla alle pratiche speciali, di acquistarla: nelle 
... estere ‘officine, è veraniènte d’oro. Noi abbiamo mol-. 
. tà gioventà. che va în. cérca d’ impieghi, sicchè il, 
più: piccolo: posto ha centinaja: ‘di © concorrenti; ma, 
bisogna rimpararè.a- rendersi ‘atti a‘ queste occupa-; 
zioni, ‘per le. quali non può’ mancate. la richiesta di 
persone che siénoctibili |. DE Mg a AN 
Se per-ogni novità, per' ogni industria dobbiamo 
ricorrére-a capi stranieri ;e pagarli profumatamente, 
senza. essere sicuri di’ trovare: i, più abili. ed. onesti, 
saremo: più facili: ad impiegave i. nostri, ;purchè sap». 
piano fare. Ma-la scuola-bisogna trovarla dove. c'è; 
e mandare ì nostri giovani, dopo Ja scuola. tecnica,” 
nelle offitine ‘straniere.’ Giò devono farlo sopratutto 
tm.que paesi dove “la ricchezza del. suolo .non è 
grafide, come’ accaue “QUI 'NUStro FIUMI, ‘i; 
‘Anche noi però abbiamo bisogno {di. distruggere 
certi pregiudizi, tra i quali è il primo. quello di 
credere che‘il vivere ‘di rendita senza: far nulla sia 
vina dignità. e 
‘Lasciate, caro Rossi, ch'io invidii per conto ;del 
miò Friuli alla vostra. Prrvincia un’ uomo come voi, 
‘ed abbiatemi per vostro di Saga 
. ° Affesionat; ed ammiratore 
ve a 0 am 00; !Paeirico VALUSSI. 
2%: Udine, Carnovale del 14869... ti... 

















Una: circolare del ministro Cantelli. 
‘ Sua Eccellenza il’ signor Ministro dell’ interno ha 
indirizzata ‘in’ data 30° geninato' ai"Prefetti ‘una cir 
colare; in .cui deplora .l'esito...infelice degli esami . 
degli applicati «presso varie. Prefetture del Regno, 


aspiranti al posto di vice-segreterio ‘nell’ ammini-:* 
‘e sî lamenta ailelie' perchè po 





strazione provinciale, , 
chissimi fra quelli, i quali avevano. interesse a su- 
bire codesti esami, siensi. presentati alle rispet 
Commissioni. Il- tenore: della: citata Circolare .è dav-! 





vero sconfortante, perchè in‘ essa si. allude “alla ge 






| nerale insufficienza dei concorrenti, ‘la quale si r' 
lecava non pure rispetto a Quella-coltura. letterari 





elementare di cui nessuna-. persona - di. civile: condi 


zione dovrebbe essere sfornita, ma persino: nella cal- 
tigrafia e nella ortogrofiat E se clibesi a notare ge- 
nerale insufficienza nei concorrenti, che' dovrebbesi 
dire di coloro, i quali conscii di tale insufficienza, 
non osarono presentarsi a quegli esami? Il.Ministro 
conchiude la circolare con ‘ammonizioni ‘e’ minaccie. 
di dispensare’ dall’ impiego gli inetti, e ‘con Ja ‘pro- 
messa che per 1 avvenire si procederà col massimo 
rigore tenendo conto della ‘sola capacità. reale e po- 
sitiva dei candidati. cav ‘eat 

Noi apparteniamo ‘alla ‘òpinione di ‘coloro, iquali 
vorrebbero nelle amministrazioni pochi itmpiegati, e 
buoni, e bene pagati.. Noi dunque crediamo giusto 
il lagno del signor Ministro;. ma. ci desta pietà Ja 
condizione odierna di parecchie cèntinaja di inipie-. 
gati, che sono vittime degli abusi tanto frequenti in 
passato, e anche delle straordinarie esigenze pre- 
senti. E poi ci permettiamo una domanda; questi 
applicati, aspiranti al posto di vice - segretario 
nell’ amministrazione provinciale, non percorsero 
































|. tuzione'anticiperebbe* al: governo: 500 milioni 


‘ nei suoi. immediati subalterni il favoritismo. In cò:” 


“anni ed anni 


GIORNALE DI UDINE 


« forso- regolarmente i loro stulj? E se sono oggi 
“addetti ad una Profottura, non passarono, forse di 
* scuola in scuola con altestati almeno sufficienti ? 
; Com'è dunque che adesso vengono accnsati di igno- 
ranza della più elementare coltara, è persino nella 
calligrafia è nell’ ortografia ? Sarebibé dunque’ togico 
it atedurre che col pretendere nelle scuole troppo, 
e con l’obbligare tutte le testo ;a ‘contenere una 
specie di enciclopedia, si finirà col non avere gente 
idonea eziandio pegli impieghi che meno richiedono 
doti rare d'intelligenza? 

It quesito merita di essere studiato; e frattanto 
si usì pure rigore negli esami d'idoneità agli im- 
pieghi, ma nello stesso tempo si combatta il favo- 
ritismo, per cui si rimarcano oggi tante sconcezze 
nella pubblica amministrazione. Non dunque due 
pesi e due misure ; sibbene giustizia per tutti, 

La circolare del Ministro Cantelli può segnare il 
principio d’immegliamenti' per l'avvenire; come 
l’attuamento del progetto Bargoni (se vincerà gli 
ostacoli della ‘discussione parlamentare) potrebbe 
servire di punto di partenza’ per collocare gli attuali 
funzionari amministrativi nel posto che più sì ad- 
| datta alla intelligenza di ciascuno di essi e alle co- 
« gnizioni aquisite durante’ il ‘tempo del loro ser- 

vizio. # 1a 
Il paese abbisogna di buona amministrazione, e, 
non} può, aspettare a lungo l’effetto del 
rigore e dell’ imparzialità promessi dalla circolare 
del ‘sig. Cantelli. Il paese domanda che si colga 
. I’ accasîone del progetto Bargoni per operare una 
riforma salutare, non soltanto. nell’ organismo della 
' burocrazia, bensì anche nel personale che la costi- 

tuisce nen 

. Evidente. è però che un , ministro, il quale vo 

lesse. con fermezza di propositi porre mano ai ri- 
medj, susciterebbe contro sè un vespaio di opposi» 
. tori, Nè:sappiamo davvero. se ;il Cantelli sarà mes- 
so dalle. circostanze a; simile prova, perchè in Par- 
' lamento l’Opposizione allaplegge Bargoni è più grossa 
che non:sia l’ ordinaria Opposizione politica. Acco- 














‘ gliamo*.però..con gratitudine quel poco che sta in- 


dicato nella citata Circolare, quantunque gli-effetti 


! beneficì di esso «verrebbera’ troppo tardi. - Ed anche 
‘in questo. caso vale il proverbio: meglio tardi che 





rai ;:se non che opiniamo essere possibile un mi 


‘ glioramente amministrativo lento e graduale, .se non . 
“ subitaneo e radicale, qualora it .Ministro,. chiamisi 





con qualunque ‘nome, si: faccia scudo dell’ ones: 
vvntiv: vvuuutndatizio indizorote 0-:vappia cuiabattore 


tal modo operando,, non si ‘ivtanno ad ‘aspettare È 
esami . più, fsoddisfacenti:, degli ap-. 
plicati ‘delle Prefetture per ‘ottenere. un personale © 


cpiù idoneo ai vari uffici amministrativi ; nè si udirà 


più. quella continua lamentela di impiegati posposti, 
dimenticati. o divenuti prima del tempo un aggra- 
vio..allo Stato, come. pur troppo la si ode oggi con 
tanto scapito :della. pubblica moralità. 

" : ; G. 





ITALIA 


«Firenze. Scrivono da Firenze al Pungoto: 

«Il terzo partito è assai disgustato del modo con 
cui procede la discussione sul riordinamento ammi- 
“fiistrativo‘ Bargoni.*So' che - l’on.- Batgoni-ha avuto 
“una caldissima conversazione col ministro Digny; 
«egli ha posto la questione ‘ne’ più precisi termini: 

«Egli ha detto: 0. con noi o contro noi. — So 
eziandio che,: dal più.o meno, questo sarà il lin- 
guaggio che l'on. Bargoni terrà alla Camera quan- 
do sì convocherà il 46. n 

Il re non anderà a Palermo; farà ritorno il gior- 
no 9 a Firenze. -- n 
:. Dopo il ritorno ‘del re il-generale Menabrea an- 
drà in Savoja passando per: Nizza, ove pure giun- 
gerà il principe Napoleone col quale deve abboccarsi. 

H sig.‘Adolfo Fould trovasi di nuovo a Firenze 

per stringere le. trattative ‘col ‘ministro Digny. A 
questa ‘determinazione non poco' giovarono i consi- 
gli dell'on. Giacomo Servadio, che ‘come sapete &-il 
rappresentante qui della ‘casa Fould. Il Servadio si 
adopera perchè si venga a comporre una operazione 
chè ridondi ‘a vantaggio generale del paese. E di 
fatto seriza entrare per ora-ne’‘' particolari dell’af- 


‘ fare-‘presentato dà Fould, mi limito a dirvi per og- 


gi ‘che si sratta fondare in-Italia una grande istita- 
zione di credito provinciale e comunala. Questa îsti- 
garane 
titi-sui beni ecclesiastici, i quali però saranno ven- 
duti dallo‘stesso demanio nèf modo già stabilito. 


: = Nei: giornali inglesi leggesi il seguente dispac- 
cio da Francoforte: È 

* Vacii- banchierì ' e: uomini di finanza di questa 
città, di Berlino, di Amsterdam e di Brusselle si 
sono messi daccordo per fare un prestito al gover- 
no italiano ‘guarentito ‘sulle proprietà della. Corona. 
‘La notizia contenuia in questo telegramma, dice 
1° Opinione; riguarda certamente l'affare dei beni ec- 
clestastici di cui-si parla da lungo tempo, e per 
trattare il quale sono qui alcuni banchieri esteri. 











Ignoriamo se i banchieri a cui accenna il tele- 
grafo* costituiscano.-una Società a parle e non ab- 
Titano rapporti con quelli che sono arrivati a Firene” 
20, oppure siano della stessa. 

Riproduecado questo dispaccio abbiamo soltanto 


Voluto far conoscere una delle voci che corrono in 
mropa intorno alle: operazioni di credito, di cui si 





attribuisce all'Italia il disegno, mentre non è ancora 
compiuta quella dei tabacchi. 


i 

— Serivono da Firenze alla Gazz. Piemontese: 

. Giunto a Firenze, il gen, Cialdini, è ripartito alla 
volta di Napoli. Ebbe a quanto si dice frequenti 
colloqui col Cambray-Digy e questa circostanza 
della quale si fece anche ostentazione ha dato nuo- 
vo peso alle voci che già correvano d’ intrighi in- 
tesi.a provocare modificazioni ministeriali. 

Fu annunciata la istituzione di una Commissione 
incaricata di regolare sovra basi più semplici il ser- 
vizio dello stato civile dell’ esercito. La Commissione 
è mista, composta cioè di ufficiali superiori e di 
impiegati, esempio nuovo nell’amministrazione della 
guerra, presso la quale fu uso costante d’ affidare 
ai militari ogni sorta d’ incombenza, quando anche 
la materia poteva riguardarsi di semplice ammini- 
strazione. 








ESTERO 


Prussia, L' International p a un dise- 
gno un po’'confuso della carta della Nuova Europa 
secondo le idee del sig. di Bismark. 

1 confini della Francia sarebbeco portati al Reno 
da Nimega-a Basilea: l'Italia avrebbe Trieste: la 
Prussia assorbirebbe la Baviera, il Wurtemberg, la 
Boemia, spingendosi fino all’ Olanda dall’ altra. Vi 
sì nota un impero danubiano composto dall'Austria, 
Ungheria e Principati, e un impero russo ingran- 
di tutte le provincie della Vistola. 








— Scrivono da Berlino alla Aoin. Zeitung : 
- Dietro i primi telegrammi, pare che a Parigi il 
discorso di Bismark sui sequestri dei beni dei prin- 
cipi spodestati sia stato inteso nel senso di un’ ap- 
prensione per una vicina guerra. Le relazioni più 
dettagliate avranno-fatto .vedere, che il presidente 


| dei ministri parlava dei pericoli dell’anno scorso.. 





Il conte;dì Bismark -diceva-.di. dar:: poco, peso alle 
agitazioni “della ‘stariipa promosse dal partitosuelfo. 
Si vuole avere osservato, che in Russia Ja stampa 
ostile alla Prussia, in ispecie la Gazzetta di Mosca 





| e ‘giornali di'quella categoria, seguono, negli ultimi 
* tempi la medesima ‘tendenza ‘che gli organi guelfi 


in Germania je in Francia, e sembrano ubbidire 
alla medesima parola d’ ordine; il che forma uno 
stranò cònirasto colla premessa ancor sempre calo- 
“rossuitesito susiuuiuta, di ‘un’ ulleanza intima, e pe- 
ricolosa'per la pace ‘europea, fra la Russia: e la 
Prussia. ; .. | 5 


Russta. La Correspondance generale asserì che ìl 
Governo russo aveva ordinato alla casa Ephrusso di 
Odessa un gran approvigionamento per l’armata del 
Sud ‘e che-il generale. Kotzebue prendeva misure. 
energiche per mettere le sue truppe in grado d’en- 
trare in campagna. ° a 

Siamo in grado di affermare, dice la Corréspon- 
dance Italienne, che il contratto passato fra il Go- 
verno russo e le case Ephrusso e Koam non si ri- 
ferisce che a 170,900 ceiveris di segale per l’ap- 
provvigionamento annuale delle truppe accantonate 
nella Russia meridionale e nella Bessarabia, e che 
una ‘ragione di alta convenienza! potè sola impegna- 
re il Governo russo. a- stringere tale contratto «can 
queste due case importanti, atteso che i molti pic- 
coli fornitori ai quali si rivolgeva negli anni prece- 
denti, non agempievano male i Joro obblighi. 


Turehta. In un carteggio turco della  Cor- 
resp: Nord-Est si legge: È 

In Tessaglia il fermento è grandissimo: ma sic- 
come i turchi concentrarono .in questa provincia 
imponentissime forze, così Ì’ agitazione è latente. 
Nondimeno le autorità scuoprono ad ogni momento 
dei depositi d’armi e di munizioni c ultimamente 
a Larissa furono sequestrati 3,000 fucili ad ago 
provenienti da fabbriche russe. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


"al N. 365 
Deputazione Provinciale di Udine 
AVVISO D'ASTA 


L'appalto dei lavori di demolizione c successiva 
ricostruzione dell'ala di ponente dell’ex Convento 
di S. Chiara în questa Città, destinato ad uso di 
Collegio femminile, all’incanto tenutosi il 30 gen- 
naiò p.p. sul dato peritale di L. 39.000: 46 veniva 
deliberato al prezzo di L. 28,000. 

Esperiti i fatali sopra questo risultato, fu, in 
tempo utile, fatta una offerta non minore del ven- 
tesimo, con la quale il sopraindicato prezzo, venne 
ridotto alla somma di L. 26,600. 

Ora a norma dell’articolo 86 «del regolamento: 
sulla contabilità generale approvato col Reale De- 
creto 26 novembre 1866 n. 3394, 





. mila seicento) si terrà nell'Ufficio di questi Dopo. 
tazione Provinciale un ulteriore pubblico incanto 










































* per la nostra città. 


Si deduco a pubblica notizia 
Cho sul ‘muovo progelto.: di 1. 26,600 (ventise 


ad estinzione di candela vergine alle ore 42 meri 
diane del giorno di giovedì 18 febbraio  correme, 


Ogni offerta di ribasso non potrà essere. minore 


dato d’asta, 





di un millesimo del 





Per le altre condizioni resta fermo il disposto pf 


col primitivo avviso 18 gennaio p.p. n. 163. 
Udine, 6 febbraio 1869. 
(IU R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 





Bellenza della Società Operaja la 
nto Ja seguento lettera ; 


Alla spettabile Commissione per il Ballo Popolare 


datosi al Teatro Minorva la sera del 4 corrente. 


Se fu idea generosa quella di promuoveré anti 
ballo a Tavore della nostra Società Operaja nell 
primo e secondo anno di sna vita, non meno lode 


vole tornò il pensiero di continuare nella benefica 
opera, e, con zelanti cure, da essa ottenere que 
Buoni risultati che un tempo it prestigio della no 
vità ed altre favorevoli circostanze produssero. 
Ogni parola di lode sarebbe scarso tributo al 
merito di codesta onorevole Commissione; e quindi 
la scrivente, a meglio soddisfare il proprio debiti 
di gratitudine, sente il dovere di pubblicamenti 






ringraziarla «per la somma ragguardevole di. .lir 
508, rimessa alla soitoscritta, a vantaggio ( 


questa Società, protestandosi in parì tempo ricono 
scente altresì a tutti quelli che. col loro interventi 
cooperarono a rendere pieno lo scopo di 
dilettevole e filantropica' festa. 


Udine, 8 febbrajo 1869. i 
LA PRESIDENZA 


Sottoscrizione 1 benefizio dellè Lamtiglio 


di Monti e Tognetti decapitati in Roma, 


Offerte raccolle pel Comune di Sesto al Reghena c 


(Distretto di S. Vito) dal signor Girolamo Lorio. 
Girolamo Lorio |. 





Sandrini e famiglia 1. 9, Brusadini ; Luigi 
Zampese Paolo c. 50, Tazzoli ott, 
Milani Antonio ingegnere 1.4, Milan casa;all 
cent. 40, :.Pancino Antonio fu. Giuseppe ca 
Lorio Francesco cent. 61, Lorio: Metild 







nora Carlo c. 40, Milani Luigi c. 23,-Té3can Va- i 
lentino c. 20, Ortolani Giacomo e. 20, Milani Ce-fg- 


sare c. 28. 
Deducendo.. il corso: 
restano it. L 40, 


c Totale della’ lista odierna L. ‘40.00 B 


Riporto delle liste ‘pubblicate nei - 
numeri ‘antecedenti - 


Una corrispondenza udinese del| 


lottimo giornale veneziano la Stampa accenna al 
trattative correnti per fondere la Società filarm 
nica col. Gabinetto di Lettura e col. Casino, Udi 
nese. Noi .ci augariamo che queste trattative sien 
presto concluse, perchè, come giustamente osser: 
Pegregio cotrispondente, questi istituti ciascuno d. 
sè vivono di una vita tutt'altro che florida, ‘e uni 
formerebbe una Società duratura e di molto decor 


7 depositi giudiziali. Riceviamo li 


seguente: 
2 Alta spettabile. Direzione del Gio di Udine, 
Duole il dirlo, ma pure è una verità inconte 
stabile. fa 
Sotto il cessato ;G6 
giudiziaria aveva decreta! 















stesso, consegnato a chi di r. 3) 

Giò cra conforme a ‘più ov 
e di giustizia, poichè: il-denaro *depositato apparti 
ne, in ultima analisi, a colui che.fu riconosciuto © 
verne diriito, ed ogni ritardo ‘nella consegna, è una 
violazione del diritto stesso, 








Îl deposito d’ altrondò fa sempre riconosciuto i 
come una cosa inviolabile ed intangibile, e veniva {f 


senipre restituito al riconosciuto proprietario nel: 
1’ identica valuta depositata. 


Chi avrebbe creduto che il Governo Nazionale 


non curasse in egual modo uno dei più sacri di 


ritti dei cittadini? ) IE 
Eppure è così, almeno riguardo. ai depositi, «48 


stanno a centinaja e migliaja i fatti per compro 
varlo. È 

Oggi infatti quando il Tribunale, o qualunqu 
altra Autorità ha decretato  estradazione di u 
deposito a favore di alcuno, mandando il relativ 
ordine alla Tesoreria pel conseguente rilascio del 
deposito stesso, la cosa appunto incominciata, quando; 
sotto il cessato governo era terminata, i 

Dopo l’emanazione di un tale Decreto conviene! 
aspettare non solo giorni e settimane, ma mesì ci 
mesi per non dire anni. 

Oltre a ciò il deposito non sì restituisce. più! 
nell identica valuta, ma soltanto in biglietti della 








Banca Nazionale con discapito rilevante della parte 


interessata. di 
Ma quando pure si voglia sorpassare sulla di 


versità della valuta, cosa nou tanto indifferente pers 








questa Î 


A, Fratelli Pancino fu Pie. 
rantonio 1. 4, Brusadini Antonio}. 4. Enrico dot, $ 


ngelo: cent. 40, fi 





L. 2028.63 


‘Totale L. 2998.635 


a A n: 
9 uao nn° Autorità { 
Ù av È I° cstr'adazione di un de’ 8 
posito giudiziale veniva tosto, e perfino nel giornofi: 


paid ae ione Di 
rincipii di ragione È 


o 


Vitti “t 
abusiva e. le. spese postali fg 
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chi ha depositato marenghi d'oro è ricevo pozzi da 
20 liro in carta, restava sempre l'altro inconveniente 
del ritardo nella consegna, ritardo che in alcuni 
casì arreca un’ cnorine pregiudizio allo parti. 

Chi infatti ha ottenute Postradazione di una some 
ma depositala a suo favore, fa tosto i suoi conti 
sul modi di evogarla, incontrando Lalvolla inpegni 
che fa calcolo di soddisfare colla somma s 

Questo è il caso più frequente, ma acca 
volta che quel denaro è necessario talvolta per 
proveedere di pane la famiglia, o per liberarsi da 
qualche esecuzione personale o reale, per soddis» 
fare insomma ad urgenti bisogni e per evitaro spe» 
se che si raddoppiano nell’ aspettativa. 

Un tale ingiusto ritardo non è scusabile sotto 
‘ nesson punto di vista, cd è per questo che il lagno 
contro il Governo è giustificato, 0 trova eco anche 
; pressosi più moderati e governativi. 

Sarà vero che ciò in gran parto dipenda dagli 
impiegati addetti alle Tesorerie ed alla Cassa de- 
positi e prestiti di Firenze, ma la colpa è sempre 
det Governo che non sa impedire un tale ingiu 
stissimo procedere a fronte dei continui reclami su 
tale argomento. 

Il lagno è tanto più legittimo e fondato in quanto 
che una tale ingiustizia si commette non solo coi 
nazionali, ma anche cogli stranieri, se hanno depo- 
siti da reclamare. 

It discredito così si fa strada anche presso le al- 
tre Nazioni, e specialmente presso quelle Provincie 
italiane che ancora non sono entrate a far parte 
della nostra famiglia, e che se avessero a misurare 
Ja bontà delle nostre istituzioni da una tale ine- 
scusabile ingiustizia, non moverebbero una paglia 
per, appartenervi. 

È prezzo quindi dell’opera che la stampa faccia 
sentire la sua potente parola per impedire Ja con- 
tinuazione di tale abuso che discredita la Nazione, 
e cho porta un danno notevole ai nostri più note- 
voli interessi. 

Se crede, egregio sig. direttore, di dare un po- 
sticino al riputato suo giornale alle ideo qui sopra 
espresse, rivestondole opporlunemente di una mi. 
gliore forma, l assicuro che farà opera meritoria e 
gradita a tutti quelli che sospirano la restituzione 


di somme depositate. 















n 
N. 964 
*  ’RIUNICIPIO DI UDINE - 

AVVISO D'ASTA ur 


Esecutivamente allo deliberazioni 46 Luglio e 22 
Dicembre 1868 del Consiglio Comuriale dovendosi 
procedere alla costruzione di una Torricella ad uso 
osservatorio meteorologico nel locale comunale ex 
Barnabiti giusta il progetto deli’ Ufficio Municipale 

#’ invitano 
coloro che intendessero aspirarvi alla pubblica Asta 
che avrà luogo nell’ Ufficio Municipale nel giorno 
23 Febbrajo 1869 alle ore 14 antim. 

L'asta sarà tenuta col metodo dell’ estinzione 
della candela vergine e verrà aperta sul dato rego- 
latore di L. 5900.42. ; 

Le ‘offerte dovranno essere accompagnate dal de- 
posito di L. 500 ed il deliberatario dovrà garantire 
i patti del contratto mediante una benevisa cauzione 
di L. 1000. 

. I termine entro cui dovranno essere eseguiti tutti 
i lavori e determinato in giorni 60 da computarsi 
successivamente a quello della regolare consegna, ed 
il pagamento del prezzo seguirà in quattro eguali 
rate, di cui le prime tre in corso di lavoro e } ultima 
a collando approvato. 

+ Presso la Segretaria. Municipale e nelle ore d’ uffi- 
cio sono ispezionabili il Capitolato e le altre pezze 
al medesimo inerenti. 

Il termine utile per presentare uo’ offerta di ri- 
basso, non però inferiore al ventesimo del prezzo 
di aggiudicazione, è fissato in. giorni cinque che 
avranno il loro espiro. «alle. oro 42 ‘meridiane del 
giorno 28 febbrajo 1869. 

Dalla Residenza Municipale 
Udine, 30 gennaio 1869. 
Il Sindaco 

G. GROPPLERO 


Prezzi ridotti sulle ferrovie. In 
occasione delle prossime feste del Carnevalone di Mi. 
lano che avranno luogo l’4t, 412, 13 e 14 febbraio 
verranno distribuiti, come nello scorso anno, biglietti 
di 1.a, 2a e a classe valevoli per l'andata e il ri- 
torno con riduzione nei prezzi del 23 al 35 per 
cento a seconda delle distanze. Per  Udino il vi 
glietto d'andata e ritorno da Milano è così stabilito: 
A.a_ classe 2a classe 3.a_ classe 
L. 63.45 46.25 32. 90 

I viglietti d'andata e ritorno saranno distribuiti 
a cominciare da mercoledì 10.6 durante i quattro 
giorni successivi. E viaggiatori in partenza dal Pie- 
monte, dal Veneto o dall’ Italia Centrale, potranno 
servirsi di tutti i treni diretti (4.a e 2.a classe) ed 
Omnibus; quelli in partenza dalla Lombardia dei 
soli Omnibus, Il ritorno facoltativo in tutti i giorni 
e cogli stossi treni, non si potrà protrarre oltre il 
13 febbraio, { Der 

I viaggiatori muniti di viglietti a prezzo ridotto 
non potranno viaggiare che nei giorni sovraindicati 
e tanto nell’andala quanto nel ritorno, valersi di 
quei tren che compiono il percorso: totale nella. 
stessa giornata o che almeno sono in ‘coiricidenza 
diretta, 








Cavalehina. Questa sera ha luogo al Tea- 
tro Sociale ln solita Cavalchina di chiusura del Car- 
novale. Riteniamo che tutte le nostre signore vi 
andranno a brillare non di pallore, come l’Amelia 








del Ballo in Maschera, ma di bellezza, di grazia 0 
di ricche toifettes. Confortato da un tale corteggio, 
il Carnovalo  Tascierà con maggiore sorenità questa d 
valle di lagrime. % 





























Con sentenza preferita dalla Corte d’ As 
sise fel Circolo di Parma nel giorno 27 gennaio 
$Corso : 

"Totti Angelo è stato condannato ai lori forzati 
per anni dieci ed all’interdizione dei pubblici nflizii; 
‘Carpi Loigio Giuditta alla pena della reclusione | 
per anni dieci, i Hu 

N primo come colpevole del reato di contraffa- 
zione di carte di credito pubblico equivalenti a 
moneta e di falso in scritture private; la seconda 
del reato d’ uso doloso di dette carte equivalenti a * 
moneta. , I 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra sorrispondeuza ). 


Firenze, 8 febbramo* è 


(K) Sapete che il Comitato della Camera ha, po»; 
chi dì sono, ricostituito il suo ufficio di presidenza” 
per i mesi di febbrajo e di marzo, La distribuzione 
delle cariche è riuscita savia ed opportuna. Ma,t 
del rimanente, questo Comitato non parmi che abbia. 
ad attecchire durevolmente. Già molti, anche di. 
Destra, vagheggiano un mtorno agli antichi nove: 
uffici. Hanno torto, secondo me: e quando nel Co-i 
mitato intervenissero solamente coloro i quali. s*in*.. 
teridono della materia sulla. quale si aggira un pro-. | 
«getto «di legge, le discussioni. riuscirebbero.'sobrie,, 
pensate e davvero proficue. Invece ora ci va chi” 
vuole, e si fanno discorsi interminabili come nelle: 
pubbliche sedute, sicchè poi mm queste ha luogo; 
una ripetizione di cose già dette nella medesima: 
maniera. Il nuovo regolamento è già bucato in pi 
punti, e se la Camera si piglia l’ arbitrio di modi-:; 
ficarlo ancora, lo ridurrà un vero crivello, Il Mas 
sari ne piange a caldissime lagrime, perchè gran’ | 
parte di lavoro nel nuovo regolamento era opera 
sua. . d 

La chiusura de Parlamento mi dà agio di in- 
trattenervi di una’ questione che presenta molto in- 
teresse, quella cioè sulle sovraimposte dei Municipi 
in rapporto all’ imposta - erariale. La legge sull’ Am-:: 
ministrazione Comunale e Provinciale all'art. 148 e 
473 prescrive che i Comuni e le Provincie, per 
insufficienza di rendite possono sovraimporre . cen- , 
tesimi addizionali alle contribuzioni dirette, che so- 
no: La fondiaria pei terreni e fabbricati, 1° imposta 
sullo vetture e domestici é ‘quella sulla ricchezza 
mobile. A dette imposie i Comuni (non parlo. 
delle provincie) possono aggiungere centesimi addi- 
zionali nelle seguenti proporzioni: Del 100 per 400 
sull’ imposta fondiaria, del 50 per 4100 sull’imposta 
pelle vetture pubbliche e private e domestici, del 
25 per 400 sulla ricchezza mobile. Per gli anni 
1869, 01870 tale facqltà è limitato al 20 per 400 
cioè a 2 decimi della» diretta, ossia a 4 decimi 
complessivamente colla ‘provinciale. Nel caso che 
col limite delle suddette sovra imposizioni non po- 
tessero i Comuni coprire .le deficienze risultanti dai 
loro bilanci, hanno diritto ‘di ricorrere alla Depu- 
tazione Provinciale per ottenere la facoltà di sor 
passare il pari della fondiaria, dopo però di aver 
esperimentato la tassa speciale sul valor locativo. Ed 
ove poi-la isovrimposta provinciale alla imposta sulla 
s ricchezza mobile non arrivi al massimo del 23 per 
100 possono estendere di altrettanto i loro centesi- 
mi: addizionali, per modo che le due imposte Pro 
vinciali e Comunali non eccedano complessiva. 
mente il 50 per 4100 dell'imposta dovuta all’erario. 
* Infine che i Comuni possono far fronte alla defì- 

* cienza di, rendite anche mediante sovrimposte di 
centesimi addizionali al principale delle tasse sulle 
vetture pubbliche e private e sui domestici nel li- 
mite' però non superiore al 50 per 4100 della prin- 
cipale medesima, 

Questi cenni credo potranno servire di utile nor- 
main più casi, ed 'è perciò che mi sono alquanto 
diffuso intorno all’ argomento. 

Si sta preparando al ‘Ministero delle finanze il 
progetto di legge per ridomandare |’ esercizio prov- 
visorio del bilancio, che si vorrebbe chiedere per 
un solo mese. Siccome però il Ministero propone 
che la discussione del bilancio sia alternata con 
quella della legge amministrativa, |’ esercizio prov- 
visorio sarà domandato per due mesi, per non avere 
? apparenza di voler obbligare la Camera a una 
discossione precipitata dei bilanci. 

1 novellisti vogliono dire che a Napoli si tratterà 
seriamente per appoggiare la candidatura del Prin- 
cipe Amedeo al trono di Spagna. Dicono che il 
Re si adopra moltissimo per fare riuscire questa 
candidatura e che se ne occupi con visibile com- 
piacimento. Si fabbricano; a tal proposito, le più 





strane dicerio intorno all’esito misterioso della mis- ' fa 
sione Cialdini a Madrid ed a Parigi. Amburzo uni IO Pi Revalenta Arabica. Egli è perciò, che *per..ovviare 
Quest’ ultimo, come. sapete, è partito alla volta ATIATA 222) —=l Talleri PTT TT | A questi gravi difetti, © per ‘assicurare ad: ogni in- 
di Napoli, ovè sono andati anche alcuni ministri © | Augusta ‘ 101. += — Metal —_—> — | -EUMO +4 godimento. del  cioccolatte, solto .una for- 
il generale Pescetto che si dice sarà nominato aiu- | Berlino © ’—; O Naono Lesri a sana e henelica si soffre: al. pubblico Ra; Re- 
tanto di campo del Re. ini Fiipda  “GI80 AR |Pr4800 0650 —— | palontani elencelatto du ira:r) di 

Ho letto ta proposta nell’Ztalie che si modifichi l’art.: | 5a 45305" &5.45Î Pr 4864 124,2-12425 Londra, delizioso prodotto in polvere. Un kil. di que- 
53 dello Statuto che vuole la maggioranza assoluta dei | Lord 190.255 120.65) Crod. mob.270,— 271. | sta polvere alimenta meglio che 10 kil. di cioccolatto 
“deputati per validità delle sedute. Essa propone che | Zecchiniv* <’ 5,67: 3.68|Pr. Tric. —— >» —— puro e, perciò-riesco 6. volle meno costoso di questo, 
si adotti la maggioranza felalive, “0oine - a Napol: 9.619.651 —— a a TT In io00, da aa e Ù Koone DIRI per pala fr 

da: ri ri intro 3 - È Sovrani ; ; li. 4,60, per: Lo ; L 36 ,Bar- 
Ma da :sua proposta urta co ue scogli: il pri: | Sovrano = —.—» ——{ Sconto piazza 4 114 13.3]4 ryu Barry e C. 2; Via Oporto Torino. ela fivolette. 


mo, che lo Statuto non si deve toccare per motivi 
temporanei e per inconvenienti rimediabili, come 

questo della negligenza di cui ha dato prova la Ca- 
mora; il secondo;.che la disposizione di quell’ arti. 
colo è liberale perchè: sottrae alle sorprese e ai 


GIORNALE DI. UDINE | 


| rinunciato al comando della G. N, della nostra città. : 


| Digny sia vicino a concludere, se non-ha già con- 


dito consegnati alla Banca. 7 fee Li 
. Estinto con pagamenti successivi a rate il debito "| Orzo pilato,. 
verso la Banca, la Società rimarrebbe incaricata di |': Forinentone' 


I a '’Gazi. ‘di Torino reca questa stupenda ae V 239pom. 9 Ù 
i RL i SE 
Uno dei nostri corrispondenti fiorentini si fa V'e- stat) 401240 ant, 


maneggi def partiti: Ie deliberazioni ‘legislative, il | Metalliche 9 per 0g. . . . > 6200--——— 








che ci compensa del perditeinpo di- afentte sedute | Azioni itolia Banca Nazionde + 68, —— 
inutili per mancanza del numero Jegale, » del credito, moh, ausli. 1 27190 — 
a lì inorto sil generale Belluomini. cho aveva destò f Lonilia oi ha 0 2050,» 120.70 —— 


Zocchini imp sg La 87 
Argento... . 0.0. + » #48:25 


Era un veterano napoleonico, fa cui perdita è Imnen- 
fata da Letti . 

Il crinovale sta per entrare în agonio, senza sa-.. 
pere, per dir così, d'avere vissuto. Sic ransit gloria so%, 
anche del carnovale ! 





*G. GIUSSANI ‘Condirettore * o 

A : PERA EA ASA 
+ "Prezzi correnti *delle granagli "<> 
praticati în questa piuzza il9 febbraio 1869. 

Frumento ‘venduto Uallé * 05 19 


Granotureo 
Hp L 


= l'ogliamo' con riserva dalla - Gazzetta di Torino. : 
Gi sì assicura da Firenze che il conte Cambray- 











cluso, coi banchieri Fould, Joubert, Heine e altri 
stranieri la tanto decantata operazione sui beni ece 
clesiastici cho dovrà in un'epoca determinata far. {, 


cessare il corso forzoso dei biglietti di banca. _, .. j Segala 
Qualche casa di Torino e di Firenze e alcuni isti- | Avena 

tuti di credito. italiani prenderebbero parte all’ offare. Lupini .. 

Le condizioni non sono ancora lien note, ‘anzi non | Sorgorosso” 

sembrano neppure fissato. È Ravizzono 


Ma .pare accertato che i banchieri esteri anticipe-, 
rebbero un 300 milioni in oro che verrebbero su-.. 




















continuare le vendite a conto del governo. . 


— Leggiamo nel Pungoto di Napoli. 
Ci vien detto che oltre al Messaggiere si stia alle- 
stendo in tulta fretta’ una ‘squadra di cinque legni 
per essere inviata nelle acque della Grecia, sotto il 
solito’ pretesto d'istruzione e con la ‘qualifica di 
Squadra d’evoluzione, come del resto si usa- fare 
tutti gli anni. , è yu 
Tù tal modo fil titolo e lo scopo conserverebbero 
Je. apparenze pacifiche. ........ ...... 


INI 
‘da Venezia ore 10,30: ant.ida Trieste ore 40.54, 


esa n iter 


co di una voce, «che noi riferiamo per debito di 
cronisti, ma che col di lui benèplacito dichiariamo 
non sapere, né volere ammettere per fondata. 
Secondo tal voce il pernio Menabrea-Digoy del 
ministero sarebbe immutabile, per una sorta di 
compromesso segreto internazionale, fino.a una data 
epoca... ) ; ‘ 
Noi speriamo che il fatto 5’ incaricherà di. dare 
tra non molto Ja ‘più efficace, delle smentite a sì- 
mile asserzione. = “ pala 
Dispacci telegrafici . 
AGENZIA STEFANI da 
; Firenze S febbraio” 
. Earigl, 8. Corpo Legislativo. Duimniral ‘depose 
il suo rapportò per proporre che i_ bilanci straor- . 
dinari dì Parigi e di Lione siano d’ ora ‘in. poi 
votati dal Corpo Legislativo. % 
Il Public dichiara apocrifo il manifesto di Isabella 
pubblicato dai giornali. 3 
Il Ministero Greco non è ancora formato. È. > 
Credesi che un Ministero Zaimis sarebbe una 
combinazione favofevole all’ accettazione della deci: 
sione della conferenza. 4 
Walewsky deve essere partito jeri da Atene. 
È inesatto clie il termine accordato alla Grecia 
sia stato prolungato di una settimana. . 
È inesatto che la conferenza debba: tenere oggi ’ 
una seduta. 3 1 
Londra, 8. Il Morning Post dice che il Re . 
di Grecia ha dichiarato di voler abdicare nel éaso 
che continui la resistenza del popolo greco. 
Sono già falti i preparativi pella sua partenza. 
lu __ÉÉmmÉÉÉ——t——————É@——@t@ 


NB. Il treno delle ore ‘8.53 pom. | 
Trieste è sospeso.; 


Società Bac 
CASALE MONFERRATO.MASSA 


ANNO XII — 1869-70. 


La Direzione di ‘questa Società . not 
riominato a suo Rappresentante pel Friul 1 
di Diner ed Mirico il signor cene 
Braida di Udine, presso il quale si ‘possono 
«+ prendere le insorizioni ed effettuare! glivopportuni 
pagamenti. i sE 

Casale 














i 
Monferrato, 25 gennaio 486 
Per la; 






La sullodata Società ha aperta una sottosti 
per azioni da L. 10 da pagarsi all! atto. dé 
chiesta per Seme di Bachi della Matiititiai 
Corea, ed anche per Cartoni Bivol ori 
Giapponesi. Qualora quelle ‘sementi fa 
prova nel prossimo‘allevamento, en 
si potrà ritirarsi dall’ associazione col rimborso 
somma versata, dedotte le picco] ‘entuali 
che non “potranno, essere maggiori, di' ‘E; 
azione, come dal Bollettino I! Coltivatore N: 26. 

Le inscrizioni si possono prendere.dal'sott 
presso il quale trovansi vendibili anche un ; 
numero di Cartoni originari  Giapponési: ‘annuali 

:verdi della Società Casate Monferrato. | DA 




















Notizie di Borsa 
PARIGI, 8 febbrajo 


Rendita francese 3 io. . .0 GG. .. 
» italiana 5000 -. . + > 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete . . . . 
Obbligazioni » » dI 
Ferrovie Romane... . . . + 
Obbligazioni è... 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . 







Obbligazioni Ferrovie Meridionali . |. 161.— | di Fokohima,: 

Cambio sull'Italia ==. , . . | “4 4x4 |vagcaria ‘friulana, e non ‘anco 

Credito mobiliare francese. . . . . + 295 |: duti allo stesso ‘prézzo di 

Obbligaz. della Regia dei tabacchi . . . 438 | sottoscrittori, cioè per L. 22.50 cadauno. 
Rivolgersi alla Segreteria dell 







VIENNA, 8. febbrajo 
Cambio su Londra . . . 

LONDRA, 8. febbrajo 
Consolidati inglesi .- ././.. 

FIRENZE, 8. febbrajo 


Rend. Fine mese lett. 58.15; den. 5840 Oro 
lett. 20.99 den. 20.97; Londra 3 mesi lett. 26.06 
den. 26.04 Francia 3 mesi 104.55 denaro 404.43. 


detta (Udine, Palazzo Bart 








Î 6 e 

Gli scheletri del. grande ‘ed. întrepido,, esploratore 

del Polo Nord, John Franklin,.e dei;suoi. vent' otto 

compagui periti di fune, accanto ‘a molto sacchi di *. 
cioccolatte puro e di caccao sonò terribili ed evi- 

denti prove. che il cioccolatte: puro. non. contiene 

‘alcun principio nutritivo.,.se:non vi si aggiunge la 





93 14 


























Argento 147.75: 148.—| Vienna 44j/2a 8. 
VIENNA, 8. febbrajo 

Prestito Nazionale . . fior. (7AO0 — 

» 41860 con lost. . . » 98.70 —— 


per fare 12 tazze; L. 2:50. Contro, vaglia postale. 
Deposito in' Udine presso Giovanni Zandigiacomo 

farmacia alla Fenice risorta: e presso, la farmacia 

Reale di A. Filippuozi. 7 È 








ACIFICO VALUSSI Direttoe e Gerento responsabile i 






























































































ANNUNZI EDATTI GIUDIZIARIE — 


N 1819 del Proivcolo = N. TH dell'Avviso ai UFFIZIACI, 
n 10 rain - DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE: 
Ra pa AVVISO: D’ ASTA - ; o 
5 2 a era vendita dei beni pervenuti.al Demunlo; per: effetto delle Leggi 7. Laglio:1983, Y. 3130 L5 agonto 1867 N. SES. È 
Si: fa, agto Al;pubblicoche alle ore:9 ant. del giorno di giovedì 25 ‘febbraio 1869, in una delle sale: del locale-del Municipio di S. Daniele, 
- alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione - fi 
nanziaria si precedarà, ai pubblici incanti. per.l’aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore: offerente:dei ‘beni infradescritti. - 















Condizioni principali 
7, «Entro-40.giorai dalla seguita aggiudicazione, «: l' aggiudicatario dovrà ‘depositare, il 
















4. Li.incapto, sarà tenpto per pubblica garà col: metodo della (candela: vargina je sapa», a aggi 7 Li 
“ rafamiente ‘per: ciascun. lollo: =, Api gt cinque: pet cento del prezzo d'aggiudicazione in conto. delle spese ro tasse di rapasso,. 
2, Nessuno potrà concorrere all’ asta sc. nga-comprévarà:idi. aver depositato a garanzia di Jrasorizione è d° iscrizione ipotecaria, salva ‘la «sucressiva. liquidlazione, - : 
«della sua offerta il: decimo del prezzo! ‘estirpativo. nei motti determinati» nelle ' coridiziohi La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali“det ‘presente ‘avviso starà. 
ì e TESO n È a carico dei deliberatarii per te quote corrispondeofi di lati» loro' rispettivamente. ‘ag-. 





«Specifl «del -Gapitolato. È 
‘*v“N Preside all’ asta è inoltre ‘autoriz 
Sebsi e, giusta Te modalità porta dalla 4 mai 
-Generale del: Demanio: e della-Tasse sugliaffari. ; . 
cH deposito:.‘potrà essere fatto» anche' in fitoli del ‘debito- pabblico “al 'egrsòdi' 

pubblicato fiella Gazzetta Ufficiale “del. Regno fel, giorno precedente a quétlo del''deposito;, 
“ad’in titoli di nuova creazione, al v Ure, pmiale AE 

"8, Le. offertà si faranno in aumento del pijezzo estimativo »dei, beni) nonz.ienato; calcolo 






iudicati;i: 0; n 

a 8. La vendifà a inoltre vilicolata all'osservanza dalle, condizioni contenuta nel..capie' 

tolato' generale e speciale dei rispellivi lotti; squaliicapitolati; ‘nonché: gli »estralti «dello 

Tabellè-e i documenti relativi, sarauno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid.:'alli » 

4, pomerid. mogli uffici di questa Direzione Corapartiineita!e ‘del Derwaio: e dello “Tasse. 
3 Lo passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimaigono a carico. del Demanio; ;0. 

‘ ‘ita proventivampate; la 






















‘pera quelle; dipendeati da canoni,: consi, livelli acc., è stata 










dol ‘vatbré Presuntivo del bestiame, delle. scorte morte e delle altre cose, mobili esistenti | ‘deduzione «delî:corrispondente «capitale nali determinare: il; prezzo : d'asta. : ; 
> “sul fondo @ che si "vendono “ovl''imedesimio. | seg e arci 140; E” aggiudicazione :sarà ‘delibitiva, e non' saranno‘ “ammessi successivi: aumenti: sul. 
<> 4 La:prianolferig til iminiitum ‘fissatò Lella, colpiva prezzo: l'asta! a 
AVVERTENZA 








Si.iprocaderà A termini degli. articoli 1497, 205 e, 461 del. «codice. penale. Anstriaco: 
. «contro:-colgro: che tentassero upadice daulibertà dell’ asta od allontanassero gli oczurrenti. i 
tie! | ‘cor‘promessé di “danaro 0 con altri mezzi si violentivche di ‘frode, «quando. nou -si-irat- , fi 

5 ‘tasse “di'ifatii colpiti da piùgravi ‘sauzioni' del ‘ècdice ‘stesso. i; 


1 pet 

+ __IB7 Sarti “ibonesse" acithi, p unà i: 

*.97, ‘6-98 ‘del Regolamertò. ‘22 Agosto ‘1867 | ; 

6. Non si. proceder: “all'caggiudicazione .se nad si avranno le offerte almené“ 
‘concorrenti, 5: et Cut i a 


40. dell’ infrastiitto “pì se RA Lite } 
i "nel :anodo prescritto dagli:-art.: 96! 



























NE. DER BE NI ‘| Minimum] Prezzo: pre- 1 







































sf DE,S,.C RI Z10 . ya: 
ST in cai i ii =": Valore | Deposito {delleofferte]suntivo dellel Li 
re] Somune in: Cut Superficie ->. |p.cauzionefin aumentolscorte vive-6) densa. 
Ci da 1,3 ì #41 premere mo | Ù î i / P “ Ù ì: AZ i 
= ; i ZIONE LE ì Tea | estimativo |. >| Lal prezzo morte ed-al: FAZIO si 
[SÉ fpono situate :DENOMINAZIONE E NATURA. Pa iaia ani delleofferte] d° incanto.| tri mobilio] - | 
ro Ì . ’ — P af - n a i + i ; ;l 
i Te LG -Gie (6) Lio 10], vi 
seuniraiapmemomeminaomoemioniini 


lf imitini Latina; i, panno cn ici 


Cu lididebistia-[Argtorio, detto'Chiasis: in map. di Dignano al n. ‘4398 colla’ r. di L -4:28]—|34/20| 


no di Dignano |Prefo; détto Briida Mala, in ‘map. di: Digiano al:n. 15 
* Prato, detto Cooz di.Sotto, in, map. di Dignani 


Ì 






















« |Prafo, detd' Corgnali, in'map ‘“Dignai (624, colla: 
'Aralorio, de Nor io adipe dilCarpabca al "257, colla r,sdi 1: 15:6611=>|44/40 
0 al'hi 486;10 si 2:13 


Prato, detto Pra di Sotto, in map. di-C 
Prato ed: Avatorio, detti Viali, in map. . 
) Na Firpo ea 
«Un Stagno ed Orto,;;dattr2Borgo:alegli Orlandi, in map.di» rpaccoliai n.| - 
«| 1139, 4 ,, colla. compì. NE io I. 2.51 La sani 
— TAuatont; “detti Selvizzka, in. map. di Carpacco ai n. 413%4,:4338;icolli compl: 
rendojdirlit89 ci ro ituu. «© sist Lg d4 
Aratorii;: delti:Sppravitla «e Chiesa «di; Rieve;.in mapidlil Cotpagcorsi m.:£407;}; 
| 4844yicolla. compl,;-rend..:di |: 8-44 pla i dh 
Aratoriî, ‘detti Ceccona; in..map..-di: Vidulis ai n.:4993, 1997; colta: compli|<ì 
i répdi; di il. 4.88; > > } ! i 
lAratorii, detti Bianche e Pojana.;; 
; 2422, colla. compl.:rend; di l.6:26. , . 2%, 4 ; 
* l'Aratorii, Pascoli ;e.-Prato, «detti ; Campodiyisore e ;Gooz di:Sotto, «in simap.: di 
“|: Digaandiai n.:4402, 4405, 440: , 4459; colla: compl.i r.idi.1. 
:\JAratorii e Pascolo, detti Pascutto di Sotto, in map. di Dignano ‘all... 
n. 1428; colla ;repd.;;di I. 42. 
- 'Pastolizidetti. Roveredo, in. map: di. Dignano ai n. 596, 590, ‘613, 4441 
colla .compl, .rend;; di. 1. 63,30 RA 
.|Aratorii.e.Prato,: detti Campo di Casa e Foglio; Vecchio © Largo, in mappa. 
di Dignano «ai n. 44, 1343, 1627, colla compl. rend. di 1. 28.43.” 
lAratorii etPrato;, detti, Borgo, del Forno, Campo. di Vitore se- Caoz, in.map.[. .{ 1; 
+ di Dignano. ai-;n:-743,. 746, 1440, 1606,, colla. compl. rend., di, ;i. 45.86] 
lAratorio avb,. vit. e Prati; «detti. Campo di. Casa, Cooz di Solto,-Conz di So- 
| pra..e:Corgnali, map.;. di; Dignano .ai n. 9, 4374, 1697, 4609, colla 


€. compl. rend.-d 9.78. sa 
; si x: 344 Direttore LAURIN. 


, stimata » 620. 
i Stagno in map. al n. 41164 
«{g pert. 0.40 (ora ofturato e pian- 
ifato a:gelsi stim. a 10.50: 


“Carpacco aijn. 508 © 15, collalic: 












i Tlifondo in:mappaf, 
ti Fal. 2069 gostituente@i, 
- [ilotto.n: 058 gara 

l'era 









. [livellario ver: 
. rio civile antica.c 










sito, fin. maip.sdi Vidulis sim. 2069; 








Gopz 










il dotto n. 2063 figu:] 
ra livellario verso P'e- 
ario civile antica 'cas-] 
sa d’ Ammortizzazio- 
+ [ne;. non: sì conosce! 
Jperò ii titolo nò lam; 
montare del Canone.J 


























Taranto DIGA RAZALIMCO TTT Priamo e 

«Beonamizza 50 volte il suo prezzo.in altri rimedi, e costa:mno; di un cibo ordigaria. 

° Estratto di 70,009 guarigio 
! Cura n. 66,184. 

















garanzia relativamente alle, rgalità. poste 
in vendita, ° UE 

6. Dal ‘rhomento della-delibera în poi 
staranno ‘a édrico - esclusivo del delibe-: 








È 






N. 95 
Pronetto (circondurio di. Mondovi), .il 24 ottobre 4808, 



















VIAL IR tati svi glratario ile imposte prediali:: correnti e]. - Orto in map. al n. ASÎS p. 1 | ++. + Lo posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Aevalenta, 6On' sento 
Si ride (DBA nte) Do MET crei? 0.96 2.1 435 sti. 8° 4l.50-| più sicub'inctiodo dello’ vecchisio, pè il peso dei aniei 84 ani. ©. LT 
pra istanza del sig. Giovanni, fu GB. 1° into perte Le mie gombe'divèitorono ‘forti, la mia vista non chiedo più li, il mio stomaco è ro, 





% ge, sE 

«Busto. come a 30 angi::Jo:mi;; sento insomma ringiovanito, e ‘predi onfesso, visito ammalati» 
faccio, viaygi:a, piedi.anche lurighi, 0 sentomi chiacs ta menta :e; fresca; la, memoria, 

D. PIETÀO CASTELLI, fsurcato in teologia ed arciprete di Prunétto.. i 

Caro sig. du Barry!“ Cura n, 69,421 Firenze il 28 maggio 4867. 

Era più’ di due soni,, ch «upa. irritazione .nervosa .e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di Toi tilî' tutte te cure che’ mi' suggei 1 dottori “che 
presiedevano ‘alla’ mia i t 
+ petenia ed un abbaltimento' di 

ta, dello quale non-cesserò: mai: di apprezzare i, miracolosi effall Ù Mad 
tante pene. — Îo:Ìe presento, mio caro rignore, i miei più sinci ingraziamenti, ussicorandola 
Jan pari tempo, chese varrarivo le mie forze, io non mi-stancherò ‘mai ‘di spargere fra i: miei: co> 
noscenti cha În Revalenta Arabica do Barîy è 1*unic0 , rimedio: per espellere «di' bel subito ;tal gear 
‘nero di maluttia frattonto mi: creda sua .riconoscegtisaima serya i Giubia Levi. 
, La signora marchesa, di Bréhan,!di. seffe anni dibattiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 
iosonnie ed agitazioni nervose. ‘ 


Terreno arat. arb. vit. in,m. 
al n. 2202 p. 60.26. rend, I. 





7. Mangandosil deliberatario in tutto 
od'in parte ;salle | premesse condizioni ; 
s'inlteriderà. da. dui ‘perduta ipso facto la' | 128,35 stimati »3246,— 
omma © depositata,’ la qualé anderà ‘ad'| Terreno arat, in map. al n 
sclusivo beneficio dei creditori, secondo |‘2567 p. 17.26 r. 1. 20,75" » 560.— 
i 'e.secondo il rango delle loro Terreno arat. arb. vit. in m. 
ritenuto che in tal | ai n. 3603 p. 3.24-r. 1. 6.90 » 120 
«casoylo; stabile sarà rivenduto .ia solo | . Zerbo ih map. al n 3604 
esperimento  d’ asta, ‘a into” rischio e | peri. ‘0.49 rend. 1, 0.05, non- 
gricolo: del deliberatario,: che sarà oltre | chè in map. al n. 3603 pert. 

i do responsabile ‘per ogni conseguenza. | 0.24 .rend. I. 0,02 stimi » 2— 
i danno. pipe . —-—-. 
Descrizione: degli immobili ‘i pertinenze Totale fior. 4774.50 
ran iS! di Morlegliano.. i Locchè si pubblichi come ili metodo 
‘giudiziale: ‘Tale deposito verrà!réstituità Ter So SO6 dl ad Tomb sinserito per tre volte nél Gioriale di 
al''ehiudersi:dell'‘astaa chi:non. si:sarà:if:» ta De n.908; PE Udine... È ira Un 
reso deliberatario, ma” quanto a que-:if. lrerond'arit.ar Bolla (R. Pretura tran 
sfaltimo verrà ritenuto@a-twiti.gli el-B: jr agggis. sian n, L AAAG > | Udine, 30 gennaio 1869, 
fetti "che si :contemplano ‘nei successi limito - Lprd +0.» 45750] Il Giud. Dirig. 
canficoli." “ AO di Pista] o | . LOVADINA 

i . P. Baletti, 


Brunich în confrontà * del'Signor 3Fran- 
caste! Sf «Pietro? ParsPinzani}.}ridhehds 
della debitrice solidalo. signo! ria. fu 

iaprbatta “Pipzani, nel 6, In: 
dalle ore 10 ant. all 
go l'asta dei 
seguenti .._ 




















ed a qualunque “pi 

inferiore -al prezzo -di-stima;. - - 
2. Ogni aspirante alliasta dovrà cau- 

- tare Ja sua offerta con un deposito di. 
fio# ‘477.45 simaani della; Comndissiorie 11 
‘giudiziali 
















at Cura n, 48,314; Cateacre, presso ‘Liverpool. 

Cora di dieci anti di dispepsia e da tutti gli orrori -d’irritabilità. nervosa. È 

È è È Miss, ELISABETII YEOMAN. , 

N. 52,084: il sigoor Duca di Aiufon, moresciallo di corte, da ‘una gastrite. — N, 98,476:*Saînto 
Romaine de Jiles (Saona e Loira), Dio sie benedetto! La Revalenta ‘Arabica du Barry ha messo termino 
aì miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco,'di sudori notturni e cattive digestioni, G. ComPARETt, 
parroco. — N. 66,428: 1a bambina del sîg.. notaio: Bonino, segretario comunele di La Loggia (Torino) 
da una orribile malattia di consnozione, — N. 46,210: il sig, Martin, dolt. in medicioa, da una gastral= 
gia ed irritazione dello stomaco, che lò faceva vomitare #50 #6 volle al giorno pero spazio di otti 
a0bî, — N. 46,218: il colomnelfo Walsqn, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 4V,492:.il sig. 
Baldwin, del più logoro statò di-salute; paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N: 84, 








Ea alattapoth Be BE Cèa E 4998 - > 
‘8: Entro venti. giorni ‘coritinvi dalla l seni ‘760 Di 





















delibera; : d VER ERGO ‘depositare? Di mo n 

eali importo dell'ultima migliore 1 Saluie.ed energia resfituite so ‘e ® via Oporto, Torino. 

sula’ offetta,' imputindovi:faè somma: de :f:..: - a tela deliziosa-farina igienie La scatola del poso di 414 chil, fr, 2.50; 412 chit, fr, 4,50; 1 chi. fr.8; 2chi. e 418 fe 47.50 
3 {201 LL miedianterla deliziona farina tpienita e lt 6 Quali doppid: 4 tb. de. 9030; 2 lib, fe. 485 Hib, fr. 98; 40 lib: fe 








positata‘al'momento' dell'asta; la quale :f. 
costituirà così ‘sino*dall’istante. stéss 
della delibera 


4 ‘62 — Contro vaglia postale. 
La Revalenta al Cioccolatte 
. ALLI STESSI PREZZI. 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandiglacomo farmacista 
alla- FENICE RISORTA e. presso la Farmacia Reale di A, Filippuzzi. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 

















nenralgia, stitichezza abituale, : 

tà, pi fi do) ti pearl or Rioreedl, 
idità, i ja, nausee n K in ) 8, | la i, 
ic Pe iinmezione i stomaco: dei” visceri; ognl disordine) det fdgato, nervì;, mem 
Drane mucose e biîe, insonnia, fosse, oppressione, 25m, caterro, bronihite, - tisì' (ebisurizione) | 
si } or bili nelle. fi ia E jopî, malinconia, . deperimento, diabete, recniatismo, golta, >, isteria, vizio. povertà: del È 
il: possesso. degli immobilisnello. facme!e {'sstigue, igropisio; attriti i fiasso bianco, patti colori, ‘mancenza; di .frescheaza ed,pnergie. A Fenezia: presso Pietro ‘Ponci, Stancari, Zampiront. 
modi di legge. € fut il: corsoborants; pel: fanciulli deboli e per le, persa A-Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 


ti, L’esecotante non presta veruna ezza di carni, Fa x È : 
Udine, Tip. Jacob e Colmegna 












moftoidi, glandole, ;yentosità,: 










intero prezzo; - potrà ‘l'aspirante’ conì 
seguire l’‘aggiadicazione in, proprietà: ed: 









